
L'eresia del montanismo alla luce della dottrina riformata 

La storia del cristianesimo è segnata da una serie di sfide dottrinali che, nel corso dei secoli, hanno 

messo alla prova la fedeltà della Chiesa alle Scritture. Una di queste sfide era il montanismo, un 

movimento eretico emerso nel II secolo d.C. Questo movimento, guidato da Montano, è noto per la 

sua enfasi sulle continue rivelazioni profetiche, sull'ascetismo rigoroso e su un'escatologia 

apocalittica esacerbata. Alla luce della teologia Riformata, il Montanismo è visto come una chiara 

deviazione dall'autorità della Scrittura e dalla sufficienza di Cristo per la salvezza. 

I precursori del montanismo 

Il montanismo ebbe origine in Frigia, una regione dell'Asia Minore, intorno all'anno 156 d.C. Il suo 

fondatore, Montano, era un cristiano che sosteneva di essere sotto l'ispirazione diretta dello Spirito 

Santo. Si definiva la "bocca di Dio" e diceva che lo Spirito Santo parlava attraverso di lui, 

introducendo nuove rivelazioni. Al suo fianco c'erano due donne, Priscilla (o Prisca) e Maximilla, che 

affermavano di essere anche loro profetesse. Montano e i suoi seguaci insegnavano che lo Spirito 

Santo stava riversando una nuova ondata di rivelazione, al di là di ciò che era già registrato nelle 

Scritture, annunciando l'imminente ritorno di Cristo e l'inizio di un periodo apocalittico. Predicavano 

l'urgenza di una vita estremamente rigorosa, che richiedeva disciplina ascetica, digiuno prolungato e 

la rinuncia ai piaceri terreni come il matrimonio. 

Principi fondamentali del montanismo: 

    Rivelazioni profetiche continue: i montanisti credevano che lo Spirito Santo continuasse a rivelare 

nuovi insegnamenti e guida direttamente attraverso i profeti. 

    Escatologia apocalittica: Insegnavano che il ritorno di Cristo era imminente e che Montano e le sue 

profetesse avevano un ruolo centrale nello svolgersi degli eventi finali. 

    Rigore ascetico: sostenevano una vita di estremo ascetismo e astinenza, molte volte superiore alla 

comune pratica cristiana del tempo. 

    Rigorismo morale: i montanisti condannarono la riammissione dei peccatori pentiti nella chiesa 

come adulteri e apostati, ponendo limiti alla grazia e al perdono. 

Tertulliano e il montanismo 

Tra i seguaci del montanismo, uno dei più notevoli fu Tertulliano, uno dei primi teologi e apologeti 

cristiani. Tertulliano nacque a Cartagine, intorno al 155 d.C., ed è noto per le sue brillanti difese della 

fede cristiana contro i pagani e gli eretici. Tuttavia, negli ultimi anni della sua vita, si orientò verso il 

montanismo, attratto dal fervore spirituale e dall'enfasi sulla purezza e sulla rigida disciplina che il 

movimento predicava. Il rapporto di Tertulliano con il montanismo fu un misto di entusiasmo e 

disillusione per lo stato della chiesa in quel momento. Vide nella pratica lassista della disciplina e 

nella mancanza di fervore spirituale qualcosa che il montanismo correggeva. A lui il movimento 

sembrava essere un rinnovamento dello spirito profetico e della santità cristiana. Tuttavia, alla luce 

della teologia riformata, l'errore di Tertulliano nell'aderire al montanismo fu quello di accettare 

nuove rivelazioni extra-bibliche e un rigore ascetico che svalutava la sufficienza di Cristo e della 

Scrittura. La sua adesione al Montanismo rappresenta una rottura con il principio della Sola Scriptura, 

la convinzione che solo la Scrittura sia l'autorità finale e completa in materia di fede e pratica. 

 

 



Il montanismo nelle denominazioni cristiane 

Sebbene il montanismo sia stato dichiarato eretico dai concili ecclesiastici nel II secolo, le sue idee 

hanno continuato a influenzare alcuni movimenti nel corso della storia del cristianesimo. L'enfasi 

sulla rivelazione continua e sul rigore ascetico riappare in alcuni filoni del cristianesimo moderno, 

specialmente nel contesto del movimento pentecostale e neo-pentecostale. 

    Denominazioni che hanno aderito alle idee montaniste: 

    Movimento Pentecostale: Una delle caratteristiche centrali del Pentecostalismo è la credenza nel 

funzionamento continuo dei doni spirituali, incluso il dono della profezia. Sebbene la maggior parte 

dei pentecostali non condivida l'escatologia radicale e il rigore ascetico del montanismo, la fede nelle 

nuove rivelazioni è una sorprendente somiglianza. 

Questi movimenti, concentrandosi su rivelazioni al di là delle Scritture, finiscono per ripetere uno dei 

principali errori del Montanismo, che è quello di porre l'autorità delle nuove profezie su un piano di 

parità o al di sopra delle Scritture, qualcosa di contrario alla dottrina Riformata. 

L'Eresia Montanista alla luce della dottrina riformata 

La teologia riformata è categorica nell'affermare la sola Scriptura, l'unica e sufficiente autorità della 

Scrittura. In questo senso, il montanismo è un'eresia perché, introducendo nuove rivelazioni 

profetiche e creando un rigoroso sistema di ascesi e di morale, mette in discussione la sufficienza di 

Cristo e della Bibbia. 

    Rifiuto delle Nuove Rivelazioni: La dottrina riformata sostiene che la rivelazione di Dio è stata 

completata nel canone biblico. Qualsiasi tentativo di aggiungere nuove rivelazioni o profezie che non 

siano in accordo con la Scrittura è considerato eretico. 

    Sufficienza di Cristo: il montanismo predicava un rigorismo che, in pratica, negava il perdono e la 

grazia offerti in Cristo. La teologia riformata insegna che Cristo è sufficiente per la salvezza e che la 

grazia è potente per redimere qualsiasi peccatore pentito, senza la necessità di un ascetismo estremo 

o di pratiche extra legali. 

    Relazione con lo Spirito Santo: Mentre il Montanismo poneva un'enfasi esagerata sul ruolo dello 

Spirito Santo come rivelatore di nuove profezie, la teologia Riformata insegna che lo Spirito Santo 

guida la chiesa nella verità già rivelata nella Scrittura e che non ci sono nuove rivelazioni necessarie 

per la chiesa di Cristo. 

Conclusione 

Il montanismo era un'eresia che minacciava la chiesa primitiva con le sue dottrine di rivelazione 

continua e di ascetismo rigoroso. Tertulliano, pur essendo un brillante teologo, si lasciò sedurre da 

queste idee che, alla luce della teologia riformata, erano un grave allontanamento dalla verità biblica. 

Oggi, i movimenti che seguono le tendenze montaniste, come il pentecostalismo e il neo-

pentecostalismo, devono essere attentamente valutati dalla chiesa riformata, sempre con l'obiettivo 

di tornare all'autorità suprema della Scrittura. Cristo è sufficiente e la Sua Parola è completa. 


